
Un segno grandioso apparve nel cielo: una 

donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 

piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. 

Era incinta, e gridava per le doglie e il 

travaglio del parto.  

Così il  libro dell’Apocalisse (l’ultimo libro del 
Nuovo Testamento e che significa Rivelazione e 
non catastrofe!!!) il giorno della Festa 
dell’Assunzione di Maria.  Ci parla di luce e di 
lotta, di vita che nasce e di travaglio. È la nostra 
storia, è la storia della chiesa e dell’umanità. 

Anzitutto c’è la LUCE, una donna VESTITA DI 

SOLE…con UNA CORONA DI STELLE. 

Quanto abbiamo bisogno nella Chiesa, nella 
parrocchia e nel mondo di persone-luce, di 
famiglie-luce…vestite di sole e non di tenebra, di 
accoglienza della vita soprattutto quando è debole 
e ferita e  non di cultura dello scarto, non di  
chiacchiere,  come spesso ci ricorda papa 
Francesco; persone illuminate che spargono scie 
di luce. C’è un passo di Benedetto XVI che 
colpisce, commuove… 

“ La vita è come un viaggio sul mare della storia, 
spesso oscuro ed in burrasca, un viaggio nel 
quale scrutiamo gli astri che ci indicano la rotta. 
Le vere stelle della nostra vita sono le persone 
che hanno saputo vivere rettamente. Esse sono 
luci di speranza. Certo, Gesù Cristo è la luce per 
antonomasia, il sole sorto sopra tutte le tenebre 
della storia. Ma per giungere fino a Lui abbiamo 
bisogno anche di luci vicine – di persone che 
donano luce traendola dalla sua luce ed offrono 
così orientamento per la nostra traversata.                       
E quale persona potrebbe più di Maria essere 
per noi stella di speranza – lei che con il suo « 
sì » aprì a Dio stesso la porta del nostro 
mondo; lei che diventò la vivente Arca 
dell'Alleanza, in cui Dio si fece carne, divenne 
uno di noi, piantò la sua tenda in mezzo a noi?”. 

C’è la luce, ma anche la lotta, il travaglio e  in tutto 
questo una certezza: Maria non ci lascia soli; la 
Madre di Cristo e della Chiesa è sempre con noi.  
Lei è ormai una volta per sempre entrata nella 
gloria del Cielo. Ma questo non significa che sia 
lontana, che sia staccata da noi. Sì Maria è VIVA 
e LOTTA insieme a noi! Maria è VITA, 
DOLCEZZA. SPERANZA NOSTRA! “Speranza è 
la virtù di chi, sperimentando il conflitto, la lotta 
quotidiana tra il bene e il male, crede nella 
Risurrezione di Cristo, nella vittoria dell’Amore”.  
(Papa Francesco) 

 Le immagini dell’ Assunta presenti nella nostra 
chiesa e nell’Oratorio hanno una caratteristica 
comune: lo sguardo di Maria al Cielo, a Dio, ad 
indicarci la meta, perché è  così facile cercare la 
felicità all’indirizzo sbagliato e confondere la 
Felicità con la facilità… Ma la Madonna ha 
sempre anche le braccia aperte, spalancate, 
tese verso di noi per accoglierci e, spesso, 

raccoglierci quando ci perdiamo. 

E noi? Non sono forse vere le parole di Dio 

raccolte dal profeta Osea? “ Il mio popolo è 

duro a convertirsi: chiamato a guardare in 

alto nessuno sa sollevare lo sguardo”. 
Coraggio: alziamo lo sguardo a Cristo: Chi 
fa entrare Cristo, non perde nulla, nulla – 
assolutamente nulla di ciò che rende la vita libera, 
bella e grande. No! solo in quest’amicizia si 
spalancano le porte della vita. Solo in 
quest’amicizia noi sperimentiamo ciò che è bello e 
ciò che libera: non abbiate paura di Cristo! Egli 
non toglie nulla, e dona tutto. (Benedetto XVI) 

E poi: non toccano anche noi le parole del Papa? 
La cultura del benessere, che ci porta a pensare a 
noi stessi, ci rende insensibili alle grida degli altri, 
ci fa vivere in bolle di sapone, ci porta 
all’indifferenza verso gli altri… 

E invece Maria ci dice con la Chiesa : “Le gioie e 
le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini 
d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che 
soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le 
tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e 
nulla Vi è di genuinamente umano che non trovi 
eco nel loro cuore”.  Che possiamo vivere con lo 
sguardo al Cielo e le braccia aperte…come Maria: 
saremo così persone vestite di sole!    

BUONA FESTA!  don Claudio e don Emanuele      
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IL FOGLIO della COMUNITÀ 

In occasione della FESTA PATRONALE  DELL’ASSUNTA 2014 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI  di MATRIMONIO   

10° - 25° - 50°                                                              

SANTA MESSA                                             

DOMENICA 28 SETTEMBRE ORE 11.00   

Segue pranzo                                                     
L’invito riguarda naturalmente SIA                                    

le coppie sposate in questa parrocchia,                               

SIA  quelle sposate altrove.                                               
Gli interessati comunichino la loro partecipazione in 

segreteria parrocchiale. 



PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA di Prà Palmaro 
 

FESTA PATRONALE DELL’ASSUNTA 2014 
 

Novena di preghiera dal 6 al 14 agosto 
 

TUTTI I GIORNI 
Ore 8.30 S. Messa – segue S. Rosario / Ore 18.00 S. Messa 

Ore 21: preghiamo insieme in chiesa 
La chiesa sarà aperta dalle 20.30  fino alle 22 

 
Giovedì 7 Agosto 

ore 16 – 18 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Domenica 10 Agosto 
 ore 8.30  Santa Messa nel Cimitero  

ore 11 e 18     Santa Messa 
 

Lunedì 11 Agosto 
ore 18  Santa Messa per anziani e ammalati  
con Sacramento dell’Unzione degli infermi 

 

Mercoledì 13 Agosto 
ore 21 PREGHIERA COMUNITARIA: 

<< MARIA COMPAGNA DI VIAGGIO >> 
 

Giovedì 14 Agosto 
ore 17 Preghiera con i bambini e affidamento alla Madonna 

ore 18  Santa Messa della Vigilia : celebra DON MIMMO 
segue festa in piazza : stand delle piadine  

CONCERTO CANZONI ANNI ’70 – ’80 della cantoria parrocchiale   
 

Venerdì 15 AGOSTO   
ore 9 SANTA MESSA CELEBRATA DAL CARDINALE ARCIVESCOVO 

ore 11 e 18 Santa Messa                                                                                           

ore 20.30  VESPRI E PROCESSIONE  
********************************************** 

 
Nei giorni della festa sulla piazza della chiesa: 

Pesca di Beneficienza, vendita di torte e basilico 


